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al di Sardegna.
Il desiderio di tornare e la nostalgia di essere lontani dalla
Sardegna sono, spesso, sentimenti comuni al turista che ha
visitato l’isola. Una terra dai caratteri forti, dai profumi
intensi e dalla natura unica.

Venite per il mare e scoprite il ginepro, l’ulivo, il granito; venite per le ferie di
agosto e scoprite che si trova sempre un posto tranquillo che può farvi cono-
scere l’altra Sardegna, il formaggio, il vino, la campagna; venite per lavoro in
febbraio e scoprite le feste del carnevale tradizionale, i cavalli, le persone;
venite in primavera per un convegno e scoprite professionisti e imprenditori
con cui poter lavorare con serietà. La Sardegna non vi rimane solo nel cuore
ma vi coinvolge; i sapori, i profumi, i colori, la lingua, tutte queste sensazioni
sono diventate esperienze attraverso cui vi siete fatti un’idea di Sardegna, di
cultura. Vi cresce dentro la vostra Sardegna.
Mal di Sardegna.
Sensazioni forti, da ricordare, da rimpiangere, da desiderare ancora. Con
discrezione e modestia la Sardegna penetra nei vostri pensieri attraverso imma-
gini uniche. Vuole solo essere se stessa e più lei è sincera più voi la desiderate.
Cosa cercate, cosa volete dall’isola, perché partite con l’amaro in bocca? Vi ha
dato poco, poteva fare di più, in realtà non avete vissuto come avreste voluto,
dovete tornare, dovete capire, dovete sentire ancora.
Mal di Sardegna.
Mare nostrum vuole alimentare in voi questo malessere, attraverso le foto, i
racconti, le notizie, le informazioni e i consigli per conoscere, penetrare, sco-
prire il continente Sardegna.

Simone Poddighe
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TARIFFE POSTALI:
pluralismo in pericolo
Il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sulle Esclusioni dalle Tariffe Postali
Agevolate mette in pericolo i piccoli e
medi editori, la stampa di informazio-
ne locale e l’editoria specializzata.
(Riceviamo e volentieri pubblichiamo)

Il decreto n. 294 del 2002  e le successive
interpretazioni di Poste Italiane che, d’accor-

do con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, hanno ulteriormente ristretto il
numero dei destinatari delle agevolazioni
postali, mettono a grave rischio la sopravvi-
venza di centinaia di testate dell’editoria
media e minore, della stampa di informazione
sociale e dell’editoria specializzata.
Le agevolazioni postali, applicate da tempo
immemorabile, hanno consentito in particola-
re ai piccoli e medi editori di distribuire le
testate a prezzi sopportabili e, seppur con
gravi disservizi di Poste Italiane, di trovare
una concreta alternativa al canale edicole.
Ora un incredibile decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri esclude dalle agevola-
zioni postali proprio la stampa che avrebbe
più bisogno di essere sostenuta dall’interven-
to pubblico, rischiando di decimare un settore
che ha sempre garantito il pluralismo  in
Italia, assolvendo ad una fondamentale fun-
zione informativa.
Naturalmente, queste esclusioni toccano la
stampa debole, mentre i grandi giornali con-
servano le agevolazioni, pur incidendo nel
bilancio dello Stato in misura assai maggiore.
Ecco, quindi, che le esclusioni toccano una
grande parte del mondo associativo, i periodi-
ci del settore b2b, i periodici che non raggiun-
gono il 60% di abbonamenti a titolo oneroso
stipulati  direttamente dai destinatari (senza
possibilità neanche di sponsorizzazioni) e i
periodici degli enti pubblici.
Centinaia e centinaia di testate che saranno
costrette a chiudere, a licenziare dipendenti e
collaboratori con grave danno anche sotto il
profilo occupazionale. 
La spiegazione fornita dal Governo su un
provvedimento tanto grave sta nella necessità
di contrazione della spesa pubblica. 
Sembra evidente a tutti, soprattutto se si con-
sidera l’entità modesta del risparmio conse-
guente al decreto 294, che una tale necessità
non può giustificare provvedimenti che met-

tono in pericolo tante testate e tanti editori.
Il Governo ha l’obbligo, se veramente vuole
essere garante della tutela del pluralismo e
della democrazia informativa, di abrogare il
decreto sulle esclusioni e di riammettere tutte
le testate alle agevolazioni postali.
Diversamente, non potremo che prendere
atto di una pervicace volontà di distruggere
interi settori della stampa italiana e trarne le
dovute conseguenze.

Avv. Francesco Saverio Vetere
(USPI) UNIONE STAMPA PERIODICA ITALIANA

Viale Battista Bardanzellu 95 - 00155 ROMA
Tel. 06.4071388   06.4065941 (anche fax)

Fax 06.4066859 Sito Web http://www.uspi.it

Donne alla BIT di Milano

Lo scorso Natale nella piccola fabbrica di
dolci di Selargius è arrivata una telefonata:

“Salve, ci siamo conosciuti alla scorsa edizio-
ne della Bit di Milano. Mi sono ricordato di voi
e vorrei ordinarvi trecento chili di quelle par-
dule”...
Ci sono molti modi per legare saldamente
l’impresa femminile al turismo e la commis-
sione pari opportunità della provincia di
Cagliari ne ha scelto uno che pare funzioni.
Con un bilancio di qualche decina di milioni di
vecchie lire, ha portato per la seconda volta
quasi cinquanta imprenditrici al salone della
Bit di Milano. E ha fatto bene: perché i risultati
ci sono già e si vedono. Non soltanto a
Selargius, dove hanno dovuto fare gli straor-
dinari per evadere la richiesta di quel grossi-
sta lombardo.
“Lo dico senza retorica, siamo convinte che le
donne nell’impresa e soprattutto nell’impresa
turistica siano capaci di esprimere il meglio
della cultura e dei valori della Sardegna”, lo
afferma Irene Massa, ingegnere e presidente
della Commissione, che non attinge per i suoi
ragionamenti alle radici della cultura matriar-
cale sarda, ma i concetti non cambiano. Lei e
tutta la commissione hanno intuito che per
un’istituzione nata per agevolare le relazioni
delle donne nella vita di tutti i giorni la Bit di
Milano rappresenta un’opportunità straor-
dinaria e insieme accessibile, concreta.
“Abbiamo deciso di partecipare per la
seconda volta, convinti che i risultati dello
scorso anno arriveranno ancora maggiori”. In
effetti grande è stata l’attenzione degli opera-
tori e degli stessi espositori sardi: in un mare
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magnum di sigle e di stand, l’iniziativa della
commissione pari opportunità di Cagliari
(unica tra tutte quelle della Sardegna) ha
riscosso simpatia ma ha anche colpito per la
qualità delle aziende presenti.
Si scopre così che per comprare bellissime
tende e cuscini sardi non è necessario dissan-
guarsi ma basta andare a Muravera per acqui-
stare presso il laboratorio artigiano di tre
sorelle prodotti di grande livello. Si scopre
inoltre che altre donne, stavolta cagliaritane,
sono in grado di organizzare tour ed escursio-
ni impegnative per tutta la Sardegna e duran-
te l’anno: a cavallo, in fuoristrada, in canoa e
in pullman.
Due casi, ma simili a tanti altri, come anche i
bed and breakfast nati dal nulla e gestiti da
donne, così le imprese che realizzano tappeti
o ceramiche. In comune c’è il segno di un’im-
presa che nasce spesso dalle tradizioni di una
famiglia e diventa occasione di lavoro e fonte
di realizzazione personale.
Dunque, le imprenditrici chiamate dalla com-
missione pari opportunità, con questo spirito,
hanno lavorato mattina e sera negli stand,
consegnando opuscoli e biglietti da visita,
intrecciando relazioni che poi diventeranno
contratti. “Anche così e soprattutto così si può
fare sviluppo locale”, commenta Claudia
Murgia, componente della commissione, “e
noi abbiamo preferito scegliere questa strada
piuttosto che altre. Valorizzare la donna, la
donna sarda che si rimbocca le maniche e
scopre che il suo lavoro, il suo sapere può
essere una fonte di ricchezza”. In fondo il turi-
smo, e soprattutto quello culturale, nasce da
questo: mostrarsi e farsi apprezzare. “Per que-
sto”, chiude Massa, “abbiamo allestito uno

stand anche in Galleria. Per far vedere ai mila-
nesi che passeggiavano in piazza Duomo
come lavora ancora oggi un antico telaio
sardo o quanto sono buoni i nostri dolci”.
Degustazione gratuita, un bicchiere di malva-
sia. La “sacra” ospitalità sarda è salva.

Claudio Cugusi

L’isola di Barbados come boa

Domenica 9 Marzo 2003, alle ore 11 circa
è iniziato il viaggio di Piero Fresi. Si trat-

ta di una traversata senza scalo e in solitario
che è cominciata a Porto Torres, attraverserà
il Mediterraneo, l’oceano Atlantico, utilizzan-
do l’isola di Barbados come “boa” per riper-
corre il cammino inverso con ritorno a Porto
Torres.
La barca è uno sloop di 11 m. di costruzione
locale e progetto francese. Il tempo previsto
per percorrere l’intero tragitto è stimato in
90 gg. circa. La partenza è avvenuta in un
clima di festa generale a cui hanno parteci-
pato: sponsor, Comune di Porto Torres,
autorità marittime e di terra con mezzi nauti-
ci, TV e stampa locali. Piero è stato quindi
seguito per un tratto dalla flotta di barche
uscite da Porto Torres e Stintino ed è stato
infine lasciato solo all’uscita dal Golfo
dell’Asinara, spinto da un leggero vento da
ovest. La prova dell’avvenuto passaggio a
Barbados sarà confermata e testimoniata
dallo Yacht Club Barbados sul posto con
alcune foto.

Lo skipper Piero Fresi, nato a Sedini (SS) il
05.11.1944, è titolare della Scuola Nautica Zenit.

Ha già al suo attivo una traversata oceanica, effettua-
ta con il mini transat American Express, nell’anno

1997 a seguito dell’omonima regata.

Anteprima
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LA TUA CASA PER LE VACANZE

Da alcuni anni, l’Immobiliare UL opera garantendo ai suoi clienti il miglior rapporto qualità prezzo
dalla villa in pietra a vista, all’appartamento nel centro storico, allo

stazzo tipico. Panorami da sogno che si specchiano nelle Bocche di
Bonifacio tuffandosi in un blu incon-
taminato. Inoltre si offre ai clienti
l’opportunità di usufrire dell’ecce-
zionale assortimento tipico regiona-
le della nostra enoteca “Tutto
Sardegna” con il Turismarket ed
artigianato sardo adiacenti.

Via Nazionale, 68 - 07028 S. Teresa di Gallura (SS)
Tel. 0789 755279 Fax 0789 759429 Cell 348 1552213

www.immobilareluccioni.com   -   info@immobiliareluccioni.com
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è conosciuto per le grotte che abbondano di
stalattiti e stalagmiti, presenti un po’ ovunque.
A meno di mezz’ora di distanza, ecco Seui,
caratteristico centro abbarbicato sul fianco di
una ripida collina. Il borgo è “incorniciato”da
piccoli caseggiati ottocenteschi e tradizionali
edifici in pietra; il secentesco carcere spagno-
lo, invece, accoglie il Museo Civico della
Civiltà Contadina. Passata un’altra ora, è la
volta di Ussassai, destinazione ideale per
quanti adorano il trekking. Da lì a breve ha ini-
zio la discesa che porta al mare; in meno di
un’ora si arriva a Lanusei, accerchiato da
boschi; arroccato in cima ad un pendio, il
paese vanta una splendida panoramica sul
litorale orientale.
Sede di un Museo
di reperti archeo-
logici della

Mandas - Arbatax

Si tratta della ferrovia turistica più estesa
dell’ Italia la quale, partendo da Mandas

(pressappoco 70 km a nord di Cagliari), proce-
de serpeggiando in direzione est per 159 km
fino ad Arbatax. Nel corso del viaggio si per-
corre, inizialmente, la vallata del Flumendosa
per poi salire, al Gennargentu da dove nasce
il fiume; a questo punto si raggiunge il mare.
Complessivamente risultano essere 5 ore di
viaggio. Si consiglia di compierlo in almeno
due tappe, fermandosi per una sosta in una
delle numerose località che si incrociano
lungo il tragitto. Ecco quali. Dopo poco più di
mezz’ora dalla partenza, si giunge nel paese
di Orroli, circondato da boschi e dimora di
numerosi nuraghi, tra cui il celebre Arrubiu.
Sadali, che si raggiunge dopo circa un’altra
ora di viaggio, è, invece,
immerso in un altopia-
no carsico. Il luogo
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Treno a mano

Percorsi tra i più affascinanti, vari e scono-
sciuti che si possano fare in zone e luoghi

difficili da raggiungere in altro modo. A bordo
di un mezzo deliziosamente lento: locomotive
a vapore e carrozze d’epoca. Per rivivere le
emozioni di una volta.
Dal mare al Gennargentu, il massiccio più alto
della Sardegna. Attraverso vallate e foreste.
Alla ricerca dei paesaggi più nascosti, selvag-
gi ed impervi dell’isola. Rimanendo comoda-
mente seduti in treno. E’ l’iniziativa delle
Ferrovie della Sardegna: itinerari turistici nel
cuore della regione. Il progetto prende il nome
di “Trenino Verde“ e rappresenta una linea
che offre al passeggero la possibilità di ammi-
rare angoli di paesaggi poco conosciuti, pro-
cedendo attraverso dei percorsi impervi e tor-

tuosi. Tra alti ponti, curve e gallerie, l’emozio-
ne, con tutta sicurezza non mancherà. Ma se
tutto questo ancora non vi basta e desiderate
“esagerare“, potete addirittura affittare un
convoglio d’epoca con la classica locomotiva
a vapore e carrozza in legno. Per soddisfare un
po’ tutti, le Ferrovie dello Stato hanno consi-
derato quattro percorsi e due modalità; la
prima è viaggiare con treni a calendario, vale
a dire grazie ad un programma definito, prezzi
ed orari diversi a seconda della tratta.
Altrimenti si può optare per i treni a noleggio.
In questo caso, il percorso, gli orari e le soste
vengono decisi da chi sceglie di affittare il vei-
colo. I treni a calendario sono a disposizione
soltanto dal 16 giugno al 15 settembre; quelli
a noleggio (minimo 25 persone) per tutto l’ar-
co dell’anno, se diesel, e dal 16 ottobre al 31
maggio, se locomotive a vapore. 

zona, il centro storico di Lanusei custodisce
ancora i vestigi del suo autorevole passato
(fra le numerose figure di spicco venutesi a
trovare in questo borgo, una targa ricorda l’o-
rigine lanuseina della famiglia di Goffredo
Mameli, autore dell’inno nazionale italiano).
Ultima tappa prima di giungere al porto di
Arbatax, è Tortolì, ad appena tre chilometri
dal mare. Nelle vicinanze, su di una collina,
sorgono le rovine del castello di Medusa.

Isili - Sorgono

Eseguita nell’impervio e selvaggio territorio
del Gennargentu, tale linea (pari a 83 km)

è contraddistinta da un incessante succedersi
di pericolose curve, gallerie e ponti. Il tragitto,
che comincia alle 8 e 55 da Isili (a poca distan-
za da Mandas), si conclude a Sorgono.
Appena fuori Isili si costeggia il nuraghe Is
Paras per poi proseguire nella vallata del lago
Is Barrocus. Circa mezz’ora più tardi, si giunge
a Laconi, celebre per il museo delle Statue
Menhir e per il parco caratterizzato dalla pre-
senza del castello degli Aymerich. Meana,
Belvì, Aritzo, Desulo e Tonara costituiscono
importanti stazioni. Da qui si passa sull’altro
versante del massiccio, proseguendo fino a
Sorgono, il più importante centro della zona e
capolinea della ferrovia. 

Nulvi - Palau

Lunga 116 km, questa tratta parte dalla città
di Nulvi, situata in un territorio che vanta

numerosi siti archeologici (tra i quali ricordia-
mo il nuraghe Irru). Oltrepassata la foresta pie-
trificata di Carucana, si giunge nella vallata del
Rio Altana per poi entrare nella stazione di
Perfugas (sede del Museo Archeologico che
riunisce i reperti più antichi ritrovati in
Sardegna). Possiamo segnalare, inoltre, le fer-
mate di Tempio Pausania (ai piedi del monte
Limbara), Arzachena e Palau (centro turistico e
porto d’imbarco per la Maddalena).

Macomer - Bosa

Punto di partenza della linea (pari a 46 km)
è Macomer, un piccolo borgo sorto nell’al-

topiano del Marghine. Il percorso è piuttosto
vario e caratterizzato dalla presenza di nume-
rose curve. Ci si addentra nell’altopiano di
Campeda, sino a fiancheggiare alcuni nuraghi
(tra cui il Succoronis). Per qualche chilometro,
fino a Tresnuraghes, si attraversa la provincia
di Oristano. A questo punto si attraversa la
lunga ed anfrattuosa discesa verso il mare
sino a Bosa, termine della corsa e maggiore
centro della Planargia, sovrastato dal castello
dei Malaspina, risalente al medioevo.

IN PRATICA

1. MANDAS – ARBATAX: partenza (dal 16/6 al 15/9) alle 8:45 (arri-
vo alle 13:20) ed alle 15 (arrivo alle 19:40).
Il costo del biglietto a/r è di 18 euro. Da Arbatax si parte alle 8 (arri-
vo a Mandas alle 12:46) ed alle 14:30 (arrivo alle 19:03).

2. ISILI – SORGONO: è attiva (dal 16/6 al 15/9) solo nel caso in cui
si raggiunga il numero di 25 persone. Per informazioni: Ufficio del
Turismo di Sassari, tel. 079.245740.

3. NULVI – PALAU: in funzione il mercoledì ed il giovedì (dal 20/6
al 30/8). Per orari ed informazioni: Ufficio Turistico Ferrovie della
Sardegna, tel. 800460220

4. MACOMER – BOSA MARINA: si viaggia solo dal 16/6 al 15/9 il
sabato (alle 9:20 con arrivo alle 11:05) e la domenica (partenze alle
9:20 ed alle 11:20, arrivi alle 10:05 ed alle 11:55). Per la tratta inver-
sa non esiste il collegamento diretto (Per informazioni: Ufficio del
Turismo di Sassari, tel. 079.245740). Il biglietto a/r costa 10 euro.
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con l’opportunità di ammirare, all’interno
del loro habitat naturale, alcune specie ani-
mali molto rare e di arricchimento culturale.
Con l’aiuto di guide specializzate è poi possi-
bile effettuare tour negli angoli più suggesti-
vi del Supramonte e nelle località archeolo-
giche.

Escursioni

Il territorio di Orgosolo e dei comuni vicini
rappresenta quanto di meglio una persona

possa desiderare nel caso in cui organizzi
un’escursione, oppure una visita guidata di
carattere naturalistico, storico-archeologico
e paesaggistico. E’ possibile realizzare itine-
rari in fuoristrada, di trekking e misti, giorna-
lieri o con formule personalizzate per più
giorni o week-end. In questo modo le perso-
ne interessate avranno l’opportunità di tra-
scorrere una vacanza a stretto contatto con
una natura per certi versi ancora intatta e di
ammirare paesaggi unici, come la gola di
Gorroppu, il Supramonte di Orgosolo, il vil-
laggio nuragico di Tiscali, le cime di Punta
Lamarmora e di Bruncu Spina nel
Gennargentu ed alcune delle zone archeolo-
giche più interessanti.

Circuiti off road tour in camper

Nell’ampio territorio comunale di
Orgosolo è possibile realizzare numerosi

itinerari in fuoristrada: stando a stretto con-
tatto con la natura, si ammirano panorami di
indicibile bellezza e varietà. E’ sufficiente
pensare alle opportunità messe a disposizio-
ne dal Supramonte e dalle foreste di Funtana
Bona o delle piste che gravitano attorno al
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La cala di Torre Argentina
Viaggio nel regno dei grifoni

Un viaggio nel regno dei grifoni, un itine-
rario di grande fascino da un punto di

vista paesaggistico ed ambientale sui costoni
del monte Mannu, fino alla cala di Torre
Argentina. Provenendo da Bosa, si segue la
strada per Villanova fino al bivio per Badde
Orca, deviando, in un secondo momento, a
sinistra e lasciando l’automobile dopo circa 1
km e mezzo. A questo punto, ci si immette in

una mulattiera, edificata al fine di sfruttare le
cave di manganese e, ormai, quasi intera-
mente ricoperta da una folta macchia medi-
terranea, dopo un tratto di pendio e una val-
latta (Funtana Maggiore),  procedendo
davanti all’imbocco di una galleria di una
cava. A questo punto, dopo aver girato a
destra ed aver fiancheggiato le rosse falesie
di Crastu Entorzu, si risale appena, per poi
riprendere sempre sul costone del monte fino
ad un ripiano della base del Monte Agudu, in
cui è possibile ammirare le rovine del basa-
mento di un antico ovile, realizzato in pietra.
Questo è il luogo ideale in cui poter osserva-
re le incantevoli evoluzioni nell’aria dei grifo-
ni, i quali, con straordinaria ed impareggiabi-
le eleganza, si alzano in volo dai nidi sotto-
stanti. Da qui è possibile scendere alla base
della costa rocciosa, dove, un tempo, si tro-
vava la stazione (a monte della teleferica per
il trasporto del minerale che portava sulla
spiaggia, nelle vicinanze della Torre
Argentina). Per raggiungere la strada Bosa –
Alghero, nei pressi della torre Argentina e
della spiaggia di Campulito, si scende per le
praterie sassose, a fianco della falesia; supe-
rata la strada si può procedere fino alla cala
di Torre Argentina. 

Attraverso la valle dei Nuraghi
Tempo di percorrenza: 4-5 ore (solo andata)

Caratterizzata dalla presenza di molteplici
vulcani oramai spenti, la piana di Torralba

e Bonorva è stata soprannominata l’“Alvernia
italiana”  o più specificamente la “valle dei
Nuraghi”. Oltre al meraviglioso Santu Antine,
possiamo citare il solitario nuraghe Oes ed il
complesso dei Tres Nuraghes. Nel percorso si
distinguono, per lo meno, venti di queste
strutture. A Torralba, è poi  degno di una sosta
il Museo della valle dei nuraghi. Nella zona di
Bonorva, è invece possibile recarsi per una
visita alla necropoli preistorica di Sant’Andrea
Priu ed alle Mura Cariasas, resti di una fortez-
za che conobbe uno degli scontri decisivi tra
cartaginesi e nuragici. Dal centro di Torralba si
percorre a piedi la vecchia statale 131 in dire-
zione Cagliari. Dopo 1 km e mezzo, un cartello
segnala la presenza sulla destra della chiesa di
Sant’Antonio. A questo punto si va a sinistra
per una carrareccia passante sotto la super-
strada, sale alla chiesetta di San Giorgio per

poi scendere sino al nuraghe Santu Antine.
Fatta visita al monumento (sempre aperto,
grazie alla presenza di un custode sul luogo) si
riparte verso sud-est, in direzione del maesto-
so nuraghe Oes. Da qui si procede sull’ alto-
piano, scavalcando i muretti a secco che chiu-
dono le tancas, i recinti per il bestiame, fino a
raggiungere il meno autorevole nuraghe Don
Furadu. Attraversato un ponte, che consente
di superare un ruscello, si procede in direzio-
ne sud senza via obbligata, aggirando sulla
sinistra il massiccio spuntone roccioso
che regge il nuraghe Feruledu. Dopo
essersi introdotti in salita nel vallone
Campu de Olta, lo si risale, passando
tra le distese erbose. Alla fine, una
strada sterrata scende incrociando
la ferrovia e sbuca su quella
asfaltata che proviene da
Giave. La si segue,
attraversando una
zona

caratterizzata da erosioni e passando di fianco
ai Tres Nuraghes (deviazione sulla destra),
sino alla salita per Bonorva. 
E’ poi possibile rientrare in treno a Torralba
(tale stazione si trova accanto al nuraghe
Santu Antine); le corse utili sono però soltanto
un paio al giorno.  

Territorio di Orgosolo

Pranzo coi pastori

Il pranzo con i pastori si svolge nei boschi
di “Su Littu”, a contatto con la natura più

vera della Barbagia, con le fragranze ed i
sapori inconfondibili dei tipici prodotti locali:
antipasto di salumi, ricotta stagionata, pane
caratteristico (“pane carasau” e “ispiana-
das”), arrosti di porcetto ed agnello, carne di
pecora bollita con patate (“patat’ a perras”),
formaggio pecorino sardo, frutta, dolci e
vino “ Cannonau ” del luogo, digestivo
(“Abbardente“, l’acquavite locale). Al termi-
ne del pranzo, ai clienti viene sempre offerto
uno spettacolo folkloristico, con i tradizionali
balli sardi in costume ed i canti dei Tenores.
Nelle giornate di cattivo tempo il servizio
viene trasferito all’interno di una caratteristi-
ca ed accogliente struttura, nel centro stori-
co di Orgosolo.

Trekking

L’immensità dell’ambiente e la presenza
di sorgenti e boschi, con aree di grande

interesse sia paesag-
gistico che archeolo-
gico, permettono la
realizzazione e la

variazione di
molteplici

percorsi di
trekking, 



passo Correboi, il più alto dell’isola (m.
1250). Nel 1997 una tappa del rally di Tunisia
è stata inserita nel nostro territorio ed ha
visto l’adesione di numerosi equipaggi, che
hanno rivelato di gradire le asperità del per-
corso e l’eterogeneità degli ambienti percor-
si. Orgosolo, inoltre, offre molteplici scelte
paesaggistiche e culturali per quanti decida-
no di utilizzare il camper per le proprie
vacanze. Il suo ampio territorio (circa 223
kmq), provvisto di alcune aree attrezzate per
la sosta, è già stato visitato da numerose
comitive. 

Alla scoperta dell’Anglona
A Sedini a spiare le domus de janas

Un piacevole  e stimolante itinerario turi-
stico è quello che, dalla Domus de Janas,

si sviluppa attraverso il “giardino dell’arte”,
per poi continuare il cammino verso la chiesa
medievale di San Nicola di Silanus, seguendo
il flusso del Rio Silanis ai piedi di Sedini, nel
cuore vero dell’Anglona. In questo luogo i
fasti costieri appaiono a distanza siderale,
anche se poi, in realtà, sono molto vicini tra
loro (Valledoria e Castelsardo distano pochis-
simo), in un paesaggio naturale che richiama
alla memoria lo sviluppo della vita primordia-
le nei centri. Giunti alla grande roccia calca-
rea dentro il paese, nella quale è scolpita la
domus de janas, è possibile procedere alla
visita del “Giardino dell’arte, eseguito dal
maestro Paolino Sanna, utilizzando pietre e
rocce del suo giardino, nelle quali egli ha
impresso l’immagine di numerose e svariate
figure. A questo punto si può proseguire
verso la chiesa intitolata a San Nicola di
Silanus, seguendo un itinerario che riconduce
alle origini dei complessi umani della zona,
quando i monaci benedettini, quasi sicura-
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mente, edificarono un’abbazia della quale
faceva parte questa chiesa a tre navate anda-
ta inspiegabilmente in rovina dopo il quindi-
cesimo secolo. Proseguendo il corso del Rio
Silanus si può apprezzare un ambiente anco-
ra incontaminato; non di rado è possibile,
addirittura, imbattersi in alcuni reperti storici.
Proprio quest’ultimo aspetto natural-paesag-
gistico proietta il visitatore in un viaggio che
lo condurrà alla scoperta delle radici degli
abitanti dell’Anglona.
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A ITINERARI ED ESCURSIONI
IMMERSI NELLA NATURA

Da diversi anni Ideenatura offre ai
turisti l'opportunità di trascorre-

re in Sardegna vacanze a stretto
contatto con la natura, ma col sup-
porto di servizi volti a soddisfare le
esigenze di tutti i clienti. Attraverso
un soggiorno
nelle nostre
case vacanza
vi assicuria-
mo piacevoli
momenti di
relax in luoghi
lontani dalla
frenesia di
tutti i giorni.
Le nostre proposte comprendono:
pernottamenti in case vacanza,
alberghi, agriturismi, bed and
breakfast;
visite guidate alla scoperta di itin-
erari archeologici, naturalistici;
escursioni a cavallo, in mountain
bike, in fuoristrada, in barca a vela
e canoa;
noleggio di auto, moto e gommoni.

Prenotazioni 
www.ideenaturainsardegna.it
info@ideenaturainsardegna.it 

Tel. +39 70 710 224
Cell. 347 67 47 959 Fax  +39 70 711 090

info@nicosgroup.it - www.nicosgroup.it

BOOKING NICOS GROUP
Sardegna nord-est (Olbia-Golfo Aranci)
tel. +39 0789 54203 | fax +39 0789 58090 | e-mail info@nicosgroup.it
Sardegna nord-ovest (Porto Torres-Alghero)
tel. +39 079 510554 | fax +39 079 510712 | e-mail info@nicosgroup.it

Servizio Clienti e Booking
Assistenza aeroportuale
Assistenza automezzi

8 PRODOTTI-SERVIZI:
noleggio bus GT, bus navetta aeroporto, trasferimenti a richiesta,
auto a chiamata 24H, escursioni turistiche, trasporto pubblico,
trasporto disabili, trasporto su territorio nazionale

Comfort e sicurezza per viaggiatori e turisti

Sardegna Calore Mediterraneo

Prodotti e servizi per viaggiatori e turisti

Sportelli Nicos in Europa

Servizio Clienti e Booking
TO e Agenzia di Viaggi Sardegna

TO e Agenzia di Viaggi Praga

35 PRODOTTI-SERVIZI:
tour, accommodation, weekends outgoing

e incoming Sardegna
programmazione montagna/inverno

biglietteria aerea e marittima



Sardegna dalla gran parte del Mediterraneo.
Infatti, la maggior quantità di luce che rag-
giunge il fondale, in molte zone del litorale
sardo consente alla posidonia di crescere
ben più in profondità rispetto al suo limite
usuale. Ed è proprio la posidonia, con le sue
verdi distese di foglie, il primo indicatore
della buona salute di questo mare: l’enorme
polmone verde produce ossigeno, ospita
un’infinità di forme di vita che si nutrono, si
riproducono o cercano riparo nel suo intrica-
to intreccio. Un’altra grande attrattiva del
mare sardo consiste nella complessità dei
paesaggi sommersi: cumuli di massi, con-
trafforti rocciosi, picchi e strapiombi sono
coperti da una varia e colorata vita marina.
Su ciascun rilievo nuotano sciami di casta-
gnole, colorate donzelle e tordi indolenti. Le
cernie sono tornate numerose come tutte le
altre specie che trovano riparo negli anfratti
rocciosi; in acque libere nuotano, inoltre,
dentici e ricciole. C’è poi l’enorme schiera
degli invertebrati dai colori stupendi: sulle
secche al largo il rosso delle gor-
gonie, il lilla degli

Da Santa Cristina ai nuraghi
Lugherras ed Atzara
Tempo di percorrenza: 5 ore

Nel suo angolo più meridionale, l’altopia-
no di Abbasanta accoglie monumenti di

grande importanza. Il villaggio nuragico di
Santa Cristina conserva un meraviglioso
tempio a pozzo, restaurato nel 1947, cui si
affiancano un nuraghe, una bella chiesa
campestre ed un recinto sacro di età nuragi-
ca. Più a nord, un fitto bosco di querce da
sughero rende avventurosa la scoperta dei
nuraghi Lugherras (esplorato nel 1906) ed
Atzara. E’ un’escursione a “piena immersio-
ne” nella natura dell’altopiano di Abbasanta.
Si parte dal villaggio di Santa Cristina, lungo
la nuova statale 131, dove si può lasciare
l’automobile; a piedi si supera la statale gra-
zie alla presenza di un sottopassaggio; si
prosegue per 200 metri su di una strada
secondaria, girando ancora una volta a sini-
stra per una carrareccia per poi seguirla; in
questo modo ci si riavvicina alla superstrada.
Sbucati su una grossa sterrata, la si percorre
verso destra fino al nuraghe Ortei. Tornati
alla carrareccia, si prosegue al di là della
sterrata, nel bosco di Pischina Ruja. Quando
la strada piega a sinistra, si continua per 300
metri per poi deviare a destra, sul tracciato
che zigzaga su di un terreno più aperto.
Toccato un abbeveratoio, si risale fino ad
incrociare la provinciale da Paulilatino a
Bonarcado. Superatala, si imbocca al di là
un’altra sterrata senza indicazioni. Si va a
sinistra al primo bivio ed a destra ai due suc-
cessivi, si aggirano dei campi arrivando ai
piedi del suggestivo nuraghe Lugherras, a
sinistra del tracciato. Visitata la costruzione,
si torna indietro al secondo bivio e qui si
va a destra, per un sentiero che riporta
all’asfalto. Lo si segue a destra fino ad
una piazzola costituita da una curva del

vecchio tracciato della strada. Da qui si
gira a sinistra, si supera un cancello di
rami proseguendo per un largo crina-
le fino al nuraghe Atzara, anch’esso
incorniciato da una fitta vegetazione.
Dopo essere scesi a sinistra, si
segue, in leggera discesa, un viot-
tolo, passando accanto al nuraghe
Ruju. Usciti su un’ennesima car-
rareccia, la si segue fino al trac-

Da Sedilo a Ghilarza ed Abbasanta
Tempo di percorrenza: 3 ore; 4 ore se si continua
fino al nuraghe Losa (solo andata)

Questa escursione, in un ambiente mag-
giormente antropizzato, offre incantevoli

scenari sul lago Omodeo e sul massiccio del
Gennargentu. Un tratto su asfalto, alla fine,
permette di inserire nel giro il nuraghe Losa,
uno dei più conosciuti della Sardegna, al
momento in restauro. Con brevi varianti l’iti-
nerario è transitabile anche in bicicletta. Da
Sedilo si segue la sterrata che ha inizio
accanto al capannone della “Sardatappeti” e
conduce in 2 km al nuraghe Iloi, il quale si
affaccia sull’omonima valle. Ci si sposta un
po’ a sinistra e si scende nello scosceso vallo-
ne fino ad incontrare una grossa sterrata; la
si segue a destra, passando accanto alla chie-
setta di Santa Greca ed ai resti di un nuraghe.
Ritrovato l’asfalto, si abbandona a destra la
strada per Aidomaggiore, continuando, anco-
ra una volta, su fondo sterrato. Trecento
metri oltre il ponte sul Rio Siddu, si cambia
direzione verso destra in salita per arrivare al
pianoro dove si trovano i nuraghi Crastu e
Mortos. Da quest’ultimo si scende a sinistra
ritrovando la strada asfaltata che si  segue
fino al nuraghe Orgono. Ancora un chilome-
tro sull’asfalto e si è a Ghilarza. Nel caso in
cui si voglia proseguire sino al nuraghe Losa,
occorre raggiungere la vicina Abbasanta,

attraversarla e continuare verso
lo svincolo della super-

strada: il nuraghe è
appena al di là.

ciato dell’andata, che riporta a Santa
Cristina. 

La costa e l’ambiente marino
Dati generali

Solo il 24 % dei 1897 km di costa sarda è
formata da litorali sabbiosi. La costa roc-

ciosa è, in gran parte, alta sul mare e circon-
data da una consistente quantità di piccole
isole, quasi tutte deserte: quelle di dimen-
sioni notevoli sono più di 160, la maggior
parte concentrate nell’arcipelago della
Maddalena (più di 54) e nella zona di S.
Pietro e S. Antioco. Le zone costiere e le
isole possiedono flora e fauna molto parti-
colari, spesso esclusive. Sulle pareti roccio-
se fioriscono il garofanino, varie specie del
genere Limonium (è il semprevivo che sboc-
cia in estate), la Centaurea horrida e la
Filiformis. La palma nana cresce mescolata
alle essenze della macchia mediterranea.
Nei litorali sabbiosi fioriscono, invece, i gigli
di mare, la violaciocca di mare, l’armeria,
ma anche il ginepro fenicio. L’aspetto fauni-
stico più significativo è rappresentato dagli
uccelli marini: il marangone dal ciuffo, ad
esempio, crea colonie di centinaia di indivi-
dui nelle zone meno disturbate. C’è poi il
gabbiano corso, uno degli uccelli più rari al
mondo, esclusivo del Mediterraneo; non
possiamo dimenticare le sterne, agili volatri-
ci ed i fraticelli, eccellenti pescatori. Infine, le
misteriose procellarie: nidificano a migliaia,
lungo le coste della Sardegna, ammaliando
con i loro canti notturni.
La straordinaria limpidezza dell’acqua è la
prima qualità che distingue il mare della
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IL CHARTER IN SARDEGNA

Andromeda srl nasce nel 1998 come società di charter che offre una moderna flotta com-
posta da otto Beneteau tra i dieci e quindici metri unitamente ad una grande esperienza.

Noleggiare un’imbarcazione da Andromeda vuol dire navigare su barche moderne, accesso-
riate e affidabili su cui nulla è lasciato al caso. In Costa Smeralda, a Porto Cervo Marina, è
operativa la principale base nautica della società. Per venire incontro alle diverse esigenze dei
clienti Andromeda ha dislocato parte della sua flotta tra Cagliari, Alghero e l’incantevole
Cannigione, località che conserva ancora oggi il fascino di quando era un borgo di pesca-

tori. All’attività di noleggio sono affiancate altre attività tra cui brokeraggio e ven-
dita imbarcazioni “Beneteau” di cui la Andromeda è concessionaria esclusiva per
la Sardegna.

Sedi operative: CCaagglliiaarrii Tel. +39 070 652746  Fax +39 070 666201 
PPoorrttoo CCeerrvvoo MMaarriinnaa Tel/Fax +39 0789 91421

IINNFFOO--LLIINNEE ++3399 333355..88444477220033 -- numero verde 800 942771
e-mail: androcharter@tiscali.it  -  www.andromedacharter.com 



la possibilità di acquistare un testo per specia-
listi, La Sardegna di Renata Serra, pubblicato
nel 1989 (Collana Italia Romanica, Jaca Book).

Nel mondo sotterraneo

Aquanti amano  avventurarsi in itinerari
inconsueti, l’isola offre una  favolosa

opportunità: quella di viaggiare… nel sotto-
suolo! La Sardegna è la regione italiana con
il maggior numero di grotte, alcune delle
quali fornite di scale, percorsi ed illuminazio-
ne. Per scoprirne gli incanti, è possibile par-
tecipare ad alcune visite speleologiche guida-
te. Nel caso in cui, poi, non siate semplici
turisti ma veri e propri appassionati, nella
città di Cagliari è possibile mettersi in contat-
to con la sede della Federazione Speleologica
Sarda (corso Vittorio Emanuele II 129, tel.
070655830), dove cortesi esperti provvede-
ranno a fornirvi informazioni specifiche. Utile
anche la lettura della guida Sardegna non
solo mare. Escursionismo, arrampicate, spe-
leologia di Maurizio Oviglia e Mattia Vacca,
edito dal Centro Documentazione Alpina.  

anemoni gioiello, l’arancione delle spugne
ed il giallo delle margherite di mare fanno
dimenticare tutte quelle voci, secondo le
quali, il Mediterraneo sarebbe un mare poco
colorato. Una delle particolarità della
Sardegna è rappresentata dalla possibilità di
osservare il corallo rosso a quote irrisorie: è
sufficiente scendere a 5 metri di profondità
nella zona di Capo Caccia. 

I gioielli del romanico

All’interno delle chiese romaniche è custo-
dita la parte più consistente del patrimo-

nio artistico della Sardegna. I monumenti
romanici sardi sono all’incirca una settantina e
nascono tra l’XI ed il XIII secolo, quando, nel-
l’isola, approdano tagliapietre, architetti e
scultori provenienti dalla Lombardia, dalla
Provenza e da Pisa.
Edificati mediante l’utilizzo delle splendide
pietre locali, questi santuari, perlopiù di
dimensioni limitate, sono quasi tutti collocati
nelle campagne e costituiscono un inestimabi-
le patrimonio artistico. L’accesso non è sem-
pre facile; sovente, infatti, le chiese vengono
aperte solo nei giorni di festa dei santi titolari;
diversamente occorre domandare
le chiavi al parroco, oppure al
custode.
Vale la pena, comunque,
correre il rischio al fine
ultimo di respirare l’atmo-
sfera semplice, ma allo
stesso tempo severa,
ritrovabile solamente in
luoghi come questi. Per
saperne di più, potete
consultare un sito
http://www.sarnow.com.,
al punto Le pietre della
fede. In alternativa, esiste
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